
✦  invito ✦

Luca Ferrieri

fra l’ultimo libro letto  
e il primo nuovo da aprire

Letture e passioni che abitiamo



✦ martedì 22 ottobre 2013 ✦
ore 17,30

La Soprintendente del Polo Museale Fiorentino 
Cristina Acidini

il Direttore della Biblioteca degli Uffizi 
Claudio di Benedetto

il Presidente dell’Associazione Culturale NAJS 
Claudio Cantella

la Casa editrice Olschki

invitano alla presentazione del volume
di

Luca Ferrieri

fra l’ultimo libro letto  
e il primo nuovo da aprire
Letture e passioni che abitiamo

Olschki editore, 2013

Biblioteca degli Uffizi
Salone Magliabechiano

Piazzale degli Uffizi ~ Firenze

interverranno

Marino Biondi
Flavia Cristiano

Claudio di Benedetto 
Sergio Givone

Letture dal volume a cura di
Adriana Casalegno e Paolo Scopetani 

Sarà presente l’Autore

Questo libro intraprende un viaggio, 
teorico ed esperienziale, 

attraverso le passioni della lettura. 
Iniziando da quelle notturne 

come la malinconia, la nostalgia, l’accidia, 
e facendone sempre intravedere il rovescio, 

il desiderio di felicità e di amore che le muove. 
La lettura viene letta a partire dalla stiva, 
dove il cielo è un pavimento fessurato. 

Nulla è sicuro, ma tu leggi, 
sussurra l’occhio al ciclone, 

prima del silenzio.

Luca Ferrieri sperimenta e scrive da anni sul tema della 
teoria e della pratica della lettura e delle comunità di lettori. 
Ha pubblicato numerosi volumi sull’argomento, tra cui il pri-
mo è Il lettore a(r)mato (Stampa Alternativa, 1993) e l’ultimo è 
La lettura spiegata a chi non legge (Editrice Bibliografica, 2011). 
È direttore dei servizi culturali e bibliotecari del comune di 
Cologno Monzese (MI). Con questo libro intraprende un 
ipotetico e utopico viaggio attraverso le passioni della lettura, 
a partire da quelle ‘tristi’, per approdare in futuro a quelle 
amicali e amorose, passando per la palude del ri-sentimento.

Evento realizzato in collaborazione con 

❈



Casa Editrice Leo S. Olschki

ufficio stampa
pressoffice@olschki.it

tel. 055.65.30.684 ~ fax 055.65.30.214

«Nulla è sicuro, ma tu leggi»


